
«Magli impianti moderni
inquinano meno del traffico»
Musmeci (Istituto Superiore di Sanità): chi grida sbaglia

M

di Giulio Gori

«Non sono una negazioni-
sta, non voglio certo dire che
le emissioni degli inceneritori
non siano inquinanti. Ma tra
gli impianti di vecchia e di
nuova generazione c'è una dif-
ferenza evidente. E in quelli di
nuova generazione le emissio-
ni sono ridottissime». Loreda-
na Musmeci, chimica, è diret-
tore del dipartimento Am-
biente e Prevenzione dell'Isti-
tuto Superiore di Sanità (Iss).
Sul caso di Sesto Fiorentino
non vuole esprimersi, senza
prima aver analizzato i dati
(anche se l'Ad di Quadrifoglio
Livio Giannotti ha sempre as-
sicurato che quello di Case
Passerini è di ultimissima ge-
nerazione), ma sull'impatto
degli inceneritori, oggi in Ita-
lia, intende fare chiarezza. «Il
passo avanti degli impianti di
ultima generazione non è tan-
to sulla tipologia dell'incene-
rimento, ma sui sistemi di ab-
battimento dei fumi - spiega
- Oggi, se mettiamo insieme
anche un ciclo virtuoso di rac-
colta differenziata, possiamo
dire che hanno un rischio ri-
dottissimo».

Le paure sono molte: si
chiamano polveri sottili, dios-
sine, mercurio. Ma per Mu-
smeci le quantità rappresen-
tano un elemento decisivo:
«Se parliamo di pmlo, pm2,5
e pm i, le polveri pii sottili, un
moderno inceneritore non ne
produce più di una strada a
media percorrenza. Il traffico
cittadino e gli impianti di ri-
scaldamento delle case inqui-
nano molto più. Ma le perso-
ne preferiscono puntare l'in-

dice contro un inceneritore
anziché smettere di prendere
l'auto o di scaldarsi - prose-
gue - Se poi parliamo di
diossine, le ultime ricerche
del Iss certificano che i 48 im-
pianti italiani producono lo
0,3% di tutte quelle emesse
dalle sorgenti inquinanti sul
territorio nazionale: il motivo
è che gran parte delle plasti-
che a base di cloro, forti pre-
cursori di diossine, non ven-
gono più prodotte, mentre il
pvc viene riciclato e quindi
non viene più bruciato».

«Il timore di inquinamento
da mercurio era invece legato
all'incenerimento dei rifiuti
ospedalieri - aggiunge Mu-
smeci - Ma oggi quale ospe-
dale usa più i termometri a
mercurio? Sono tutti elettro-
nici». Ma il nodo più spinoso
è la relazione tra inceneri-
mento e tumori. «Sì - spiega
l'esperta - la correlazione
esiste, ma riguarda ancora
una volta i vecchi impianti:
sotto questo aspetto uno dei
lavori più completi è il proget-
to Moniter, che ha analizzato
gli 8 inceneritori dell'Emilia
Romagna; i vecchi incenerito-
ri mostrano un incremento di
malformazioni nel raggio di 3
chilometri, per i nuovi non so-
no state evidenziate incidenze
o incrementi». E se il mondo
medico si divide (a partire dal
272 dottori che hanno firmato
contro l'impianto di Sesto), la
colpa, secondo Musmeci, è di
una comunicazione forse ca-
rente: «Come Iss intendiamo
pubblicare dei documenti per
fare definitiva chiarezza, ma
purtroppo fa molto più scal-
pore di noi chi grida al perico-
lo».

E ora, da Roma, si spinge
anche perché tutti i nuovi im-
pianti siano sottoposti alla
nuova Valutazione d'Impatto
Sanitario (che per Sesto è stata
eseguita da Fabrizio Bianchi
del Cnr di Pisa). 1272 medici,
tuttavia, una ragione ce l'han-

no, a giudizio della direttrice
del dipartimento Ambiente e
Prevenzione: se le emissioni
dei nuovi inceneritori sono
basse, dice la chimica, è vero
che gli inquinanti (ad esem-
pio idrocarburi come il benzo-
apirene) finiscono per accu-
mularsi nei terreni circostanti:
«Il problema esiste, certe so-
stanze si accumulano e posso-
no entrare nel ciclo alimenta-
re. Ma il passaggio suolo-
pianta non è automatico».

Loredana Musmeci parla
anche di aeroporto e afferma
che uno scalo ad alta intensità
di traffico, anche senza nume-
ri alla mano, inquina «di più»
di un inceneritore: «Io non co-
nosco i dati di Sesto - dice -
Ma c'è un elemento di cui te-
nere conto, il contesto territo-
riale in cui l'impianto si va a
inserire. Se la pressione degli
inquinanti in una data area è
troppo alta, allora anche un
impianto di incenerimento,
che pure inquina poco, può
diventare insostenibile: quel
poco può diventare troppo.
Ogni caso va valutato singolar-
mente».



II confronto
per abitante smaltiti inceneriti riciclati

Kg/anno in dis rica % % %

Bel io 456 1 42 36

Germania 611 <0,5 35 47

................................................................. 469 1 63 10

Francia 539 I 33 23
472 37 17 28

Media paesi Ue 489 34 24 27

Paesi
. . ... ...........

Bassi 551 2 49 24.......................................................................
Austria 552 I 3 35 28.......................................................................
Polonïn 314 I - 13
Porto-allo 453 I ,-_ 12
SVP7i,1 462 52 32

ITALIA 487 37 1c3,3 4 2,:3

Toscana 596 1 37 12 42

Loredana
Musmeci,
sopra
l'inceneritore di
Parma e accanto
il rendering di
quello di Sesto
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